
SEGNALA ALL’ADIGE
Un nuovo canale di dialogo
con i lettori. Scrivete a 
segnala@ladige.it

I l blocco informatico verificatosi 
venerdì 20 luglio a livello globale 

(tra i peggiori mai accaduti) 
mi ha risvegliato un ricordo di tanti 
anni fa. 

Era il 1970, avevo 11 anni, e 
partecipai ad un concorso lanciato 
dal settimanale «Topolino» e dalla 
Banca commerciale italiana: Il 
premio: 6.500 libretti di piccolo 
risparmio. 
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GIOVANNI PASCUZZI

Le garanzie necessarie
dei sistemi digitali

Biden getta la spugna e si ritira dalla corsa alla Casa Bianca, appoggiando 
Kamala Harris come sostituta. Trump: «È stato il peggiore di sempre».
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IL BLOCCO INFORMATICO

L’incursione del ladro al «Viennese»
Trento Il malvivente è entrato di pomeriggio, approfittando della chiusura del Bistrot

Biden non si candida più:
«Appoggio Kamala Harris»

GRANDINE, DANNI
SUI MELETI

La grandine ieri 
si è fatta sentire 
a Castello Tesino 
e sui meleti 
della Val di Non, 
soprattutto 
a Cles: oggi si farà 
la conta dei danni.
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La vittima frequentava 
la Val Rendena da 30 anni
Fatale un volo di 50 metri

L’avvio della procedura 
per il referendum 

sui grandi carnivori 
in Val di Sole segna
un punto di svolta 
e di mobilitazione 
democratica provinciale 
sul tema che - come 
politici - non può 
assolutamente vederci 
indifferenti.

I l Vaticano cerca di 
riallacciare i rapporti con 

Mosca, dove il patriarca 
Kirill tuona contro 
l’arrendevolezza delle 
Chiese occidentali alla 
modernità, mentre il 
cardinale segretario di 
Stato, Pietro Parolin, è in 
Ucraina per una festività dei 
cattolici latini che cadeva 
ieri, ma il papa non ha fatto 
cenno a questa ricorrenza.

MATTEO LUNELLI

Èstata una domenica di intenso lavoro 
per i forestali trentini incaricati di 
procedere all’abbattimento dell’orsa KJ1. 

La seconda ordinanza firmata dal presidente 
Fugatti, infatti, ha dato loro il via libera 
per uccidere l’esemplare che ha aggredito 
il turista francese nei boschi sopra Ceniga. 
Un’operazione certamente non facile, 
considerata anche la mobilità dell’orsa. Gli 
animalisti, come prevedibile, annunciano altri 
ricorsi contro l’ultimo provvedimento.
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Se da settimane in 
Trentino imperversano 
bande di ladri che rubano 

nelle abitazioni di notte, 
nemmeno di giorno si può 
stare tranquilli: l’hanno 
scoperto a loro spese i titolari 
del Bistrot Viennese, in corso 
Tre novembre, a Trento.
Un ladro ha infatti forzato la 
porta dal retro, per 
impossessarsi di quello che 
ha trovato nel registratore di 
cassa prima di andarsene, 
pochi secondi dopo. Il tutto è 
avvenuto sabato pomeriggio, 
con il «Viennese» chiuso.

L. PONTALTI  A PAGINA 10

La porta 
posteriore
del Bistrot 
Viennese 
distrutta dopo 
essere stata 
forzata da un 
ladro, entrato 
in pieno giorno: 
nei fine 
settimana 
d’estate il locale 
rimane chiuso 
il pomeriggio
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Venerdì via ai Giochi
L’Italia può puntare
al pieno di medaglie

Precipita dal sentiero e muore

GIORGIA CARDINI

Asecco, senza un 
goccio di acqua dai 

rubinetti, in un’estate 
con i bacini idrici al 
massimo. È successo 
ieri a Baselga di Piné, ad 
iniziare da una zona 
importante come il Lido 
di Serraia, con le attività 
turistiche penalizzate: a 
mezzogiorno dagli 
impianti di bar, 
ristoranti, hotel, b&b e 
abitazioni rifornite 
dall’acquedotto di 
Miola, non è uscito più 
niente. Tra le cause, il 
sindaco Alessandro 
Santuari parla di 
«prelievi anomali dalla 
rete di distribuzione e 
dai serbatoi».
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L’EMERGENZA

A secco esercizi e case
Baselga resta
senz’acqua

La politica ora
deve dare risposte

Resta l’ordine di Fugatti. Gli animalisti: altri ricorsi al Tar

I dodici consiglieri
anticipano l’addio:
si andrà alle elezioni

Turista tedesco
morto nel camper
da tre giorni

Magagnotti e Fedrizzi
non si fermano più:
domenica di vittorie

SPORT 24-25

LEONARDO PONTALTI

Era uscito per una passeggiata nei 
boschi tra Pinzolo e Sant’Anto-
nio di Mavignola alla ricerca di 

funghi, ma l’escursione si è conclusa 
nel modo più tragico. Alberto Berar-
di, 64 anni, originario di Brescia ma 
grande appassionato della Rendena, 
che frequentava da trent’anni, è infat-
ti scivolato lungo un pendio, procu-
randosi traumi che non gli hanno la-
sciato scampo. L’allarme è scattato 
poco dopo le 20 di sabato sera, quan-
do la moglie dell’uomo ha dato l’allar-
me, preoccupata del ritardo. In serata 
è stato quindi trovato il corpo senza 
vita dell’escursionista. 
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Caduta nei boschi di Pinzolo: la vittima è Alberto Berardi, 64 anni

LA TRAGEDIA L’uomo era uscito per raccogliere funghi. L’allarme è stato dato dalla moglie, che lo aspettava a casa

ALESSIA AMBROSI
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ORSI
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Papa e Patriarca
restano lontani

DIARIO VATICANO

LUIGI SANDRI

Continua la caccia all’orsa KJ1
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� Mettiamoci insieme 
per dire No all’orso

Violata  la  nostra  libertà.  Basta  
passeggiate nei boschi, basta gi-
rare con un cane nel bosco, ba-

sta andare a raccogliere funghi, basta 
sdraiarsi tranquilli su un prato, tutto 
svanito per paura dell’orso.

Turisti  che  scappano,  cambiano  
mete per paura dell’orso mettendo 
così in crisi  pure il  turismo. Siamo 
tutti veramente stufi e nauseati di ve-
dere un gruppetto di persone che gi-
rano con i cartelli o fanno misere ma-
nifestazioni a favore dell’orso.

Ma perché non ci mettiamo assie-
me e facciamo tutti una manifestazio-
ne contro i  manifestanti  pro  orso?  
Mettiamo poi l’aumentare di questo 
animale che ogni anno prolifica (or-
mai non si tiene più il conto di quanti 
sono e dove sono) che non si posso-
no abbattere e spiegatemi perché cer-
vi, caprioli, lepri eccetera si possono 
abbattere. Brambilla, non sono ani-
mali anche quelli? Eppure manifesta-
zioni pro questi animali non ne ho 
mai viste.

È ora di mettere fine a questa lotta 
pro orso, perché prima viene il benes-
sere della comunità, della nostra gen-
te o dobbiamo cambiare tutti le no-
stre abitudini perché gli orsi arrivano 
fino ai centri abitati? In altri paesi ven-
gono uccisi e mangiati come altri ani-
mali. Liberiamoci da questi orsi che 
causano solo danni alla popolazione 
oltre che aggressioni e morti. Voglio 
dire che sono sempre vicina al dolore 
di quei genitori che hanno perso un 
figlio e auguri per chi è finito in ospe-
dale causa aggressione orso.

Facciamo una manifestazione per 
dire fuori l’orso dal Trentino?

Carmen Cestari

� La convivenza tra uomo 
e orso resta impossibile

Gentile Direttore,
ho letto con interesse il suo inte-
ressante e condivisibile edito-

riale sulla questione orsi. Però, a mio 
avviso, non viene mai messo abba-
stanza in risalto il fatto che un essere 
umano medio, cioè la maggior parte 
di noi, nel momento in cui si trova 
improvvisamente di fronte a un be-
stione come un orso non riesce a man-
tenere la calma necessaria per rispet-
tare tutti i vari suggerimenti che ven-

gono dati, in primis proprio quello di 
mantenere la calma. 

Non si pensa che la scarica di adre-
nalina e i battiti del cuore che salgo-
no a mille ci facciano reagire in modo 
non conforme ai suggerimenti dati e 
memorizzati a mente serena? Ci sono 
i campioni di calcio che mantengono 
la loro freddezza al momento di batte-
re un calcio di rigore decisivo, ma ci 
sono le persone normali che prese 
dall’agitazione del momento manco 
vedrebbero  il  pallone  da  calciare.  
Provi a pensare a persone anziane, 
mamme con bambini, bambini stessi 
che si sono allontanati di qualche me-
tro dai genitori o altri individui co-
munque  apprensivi  che  di  fronte  
all’improvviso incontro con un orso 
mantengano la calma, tornino sui lo-
ro passi, se l’orso si avvicina si sten-

dano a terra fingendosi morti… qui ci 
vuole il campione di calcio dal san-
gue freddo, molto freddo.

A questo punto una solo è l’alterna-
tiva, rinunciare alle belle passeggiate 
nei boschi, cosa però che chi abita in 
montagna non può sempre fare.  In  
conclusione si può affermare che la 
convivenza orsi uomo è impossibile 
ed è su questa base che bisogna fare 
una scelta.

Renzo Apolloni

� Il nostro grande grazie
all’ospedale di Cles

Bene è giunto il momento di scri-
vere e mettere nero su bianco 
un pensiero semplice,  netto e 

chiaro. 
Attimi di tensione e agitazione mar-

tedì scorso, 16 luglio, dopo che la mia 
mamma si è ritrovata per terra in giar-
dino, una banale caduta forse dovuta 
ad una scarsa attenzione ha portato 
ad una bella frattura della testa del 
femore. 

Ma il punto della mia lettera è un 
altro, ua riflessione sull’importanza 
di un servizio presente, capillare, at-
tento e premuroso. Dall’inizio dell’av-
ventura con personale telefonico e 
personale di ambulanza del pronto 
intervento di grande supporto e vici-
nanza in momenti in cui non capisci 
un tubo dall’agitazione. 

Proseguendo poi al pronto soccor-
so: professionalità, competenza, at-
tenzione e umanità incredibili. Nel gi-
ro di due ore e un quarto tutto il qua-

dro clinico completo, esami eseguiti 
e arrivo in camera del reparto. 

Giorno successivo intervento ese-
guito a  regola  d’arte.  Un ringrazia-
mento veramente grande al trio dei 
dottori Zanchi, Boi, Valentini, ma lo-
ro sono la punta dell’iceberg di un 
meccanismo complesso, articolato e 
ben strutturato. 

Il mio grazie enorme a tutto il perso-
nale infermieristico, con uno specia-
le grazie a Valentina Dalpiaz Annalisa 
Zucal, Sara Gorini, Francesca Dalla-
go, Matteo, le Oss, la fisioterapista, 
ma un grazie anche agli operatori del-
la sala raggi, ai portalettini, a tutti ve-
ramente anche a chi in cucina pela le 
patate per fare la minestra. 

Siete  un  grande  macchinario  ed  
ognuno con le proprie competenze 
permette che questo macchinario gi-
ri e funzioni in maniera ottimale. Dob-
biamo essere orgogliosi e fieri di ave-
re  un  punto  di  forza  così  grande  
nell’ospedale di Cles e quando lo toc-
chi con mano te ne rendi conto anco-
ra di più. 

Non sempre possono essere rose e 
fiori, a volte ci possono essere anche 
ombre perché di certo è difficile ave-
re sempre un servizio al top e anche 
noi utenti siamo spesso fastidiosi ed 
indisponenti  ma  sono  consapevole  
che quando un servizio è stato fatto 
in maniera impeccabile ed umana co-
me alla mia mamma deve essere un 
dovere  ringraziare  e  sottolinearlo  
perché è un vanto per il nostro terri-
torio. 

Sono felice anche perché in un mo-
mento di difficoltà la Rina si porta a 
casa anche una nuova amicizia che 
con il tempo sono certa rimarrà forte-
mente legata, perché le vicine di letto 
in ospedale non le dimentichi. France-
sco e Rosanna Gosetti, che mamma 
top che avete! 

Grazie grazie e ancora grazie a tut-
te le persone che mi hanno inondata 
di  messaggi,  telefonate  e vicinanza 
continua. 

Ora si prosegue e piano piano ve-
drai cara la mia Rina che tornerai più 
brillante di prima, tanto ora sei bioni-
ca. E sicuramente i Due laghi ti aspet-
tano per le tue passeggiate quotidia-
ne. 

Anche perché a casa hai l’affetto di 
tutta la tua famiglia e la capacità e la 
competenza di una fisioterapista che 
presto taglierà il traguardo di studi e 
sa già benissimo dove e come mette-
re le mani: siamo in una botte di ferro 
Camilla Rizzardi? 

Stefania Rizzardi

ALESSIA AMBROSI

Orsi, la politica ora deve dare risposte

Sì al referendum in Val di Sole

(segue dalla prima pagina)

Con i libretti di piccolo risparmio 
(contenenti 10.000 lire, ovvero 5 euro di 
oggi) sarebbero state premiate le migliori 
frasi sul risparmio (in quegli anni, il 31 
ottobre anche nelle scuole si parlava della 
«giornata del risparmio»). 

Partecipai e risultai tra i tanti vincitori 
(forse era un modo per la banca di 
cominciare la fidelizzazione dei futuri 
clienti). Conservo ancora quel libretto (lo 
estinsi una volta diventato maggiorenne). 
Molte annotazioni erano fatte anche a 
penna su quel libretto di carta che faceva 
fede in maniera tangibile di quanto 
depositato in banca.

Da molto tempo i depositi in conto 
corrente bancario sono delle semplici 
scritture elettroniche e i pagamenti 
(escluso quei pochi che ancora si fanno 
con il contante) corrispondono a 
trasferimenti elettronici di fondi.

Venerdì 20 luglio, oltre a voli cancellati e 
operazioni ospedaliere rinviate, si sono 
bloccati anche i pagamenti. In molti paesi 
non funzionavano le app che consentono di 
operare sul conto corrente (faccio questo 
esempio, ma il problema ha riguardato 
l’intero sistema dei rapporti interbancari). 
Insomma, per un certo periodo di tempo si 
è avuta la sensazione di non avere a 
disposizione i propri risparmi. E allora la 
domanda: cosa accadrebbe se i sistemi 

informatici su cui si regge il sistema dei 
pagamenti smettessero di assolvere alle 
loro funzioni?

Quando l’Europa (o l’Occidente in 
genere) vuole imporre sanzioni ad un 
paese terzo ritenuto ostile, una delle 
misure prese in considerazione è 
l’esclusione di quel paese dai sistemi 
digitali comuni dei pagamenti interbancari. 
L’altro giorno dal sistema siamo stati 
esclusi noi stessi a causa del descritto 
malfunzionamento che nessuno è stato in 
grado di prevenire o di risolvere in breve 
tempo (pare sia stato suggerito di 
spegnere e riaccendere i sistemi: un 
rimedio sconsolatamente artigianale che 
non ha sortito gli effetti sperati almeno 
nell’immediato).

Di fronte alle crisi finanziarie, come 
quella del 2008, le reazioni hanno 
privilegiato l’obiettivo di salvaguardare la 
stabilità del sistema da un punto di vista 
economico. In altre parole, l’idea di 
sicurezza finanziaria era focalizzata su 

profili quali: il rischio di credito, il rischio 
di mercato, il rischio di liquidità, il rischio 
di condotta sul mercato.

Man mano che l’uso delle tecnologie 
della comunicazione ha conquistato un 
ruolo essenziale nella fornitura di servizi 
finanziari (la digitalizzazione riguarda 
praticamente tutti i tipi di pagamento) ci si 
è resi conto che quello informatico è un 
rischio sistemico proprio grazie all’elevato 
livello di interconnessione al punto da 
costituire una potenziale vulnerabilità 
globale dal momento che incidenti 
informatici localizzati potrebbero 
rapidamente diffondersi all’intero sistema 
finanziario.

Nella consapevolezza dell’esistenza del 
problema, l’Unione europea ha da poco 
emanato il regolamento (Ue) 2022/2554 
relativo alla resilienza operativa digitale 
per il settore finanziario, comunemente 
conosciuto come «Dora» (per via 
dell’acronimo inglese «digital operational 
resilience act»). Il regolamento (già entrato 

in vigore) sarà realmente operativo e 
vincolante dal 17 gennaio 2025 e si rivolge a 
praticamente a tutti gli operatori del 
sistema finanziario (enti creditizi, istituti di 
pagamento e così via). 

Dora: a) favorisce un migliore 
allineamento delle strategie di gestione dei 
rischi Ict da parte delle entità finanziarie; 
b) migliora e armonizza le regole per la 
gestione del rischio Ict; c) introduce 
specifici obblighi in materia di gestione 
degli incidenti Ict; d) prevede dei test cui le 
entità finanziarie dovranno essere 
sottoposte periodicamente per accertarne 
il grado di sicurezza raggiunto; e) 
disciplina le responsabilità delle 
cosiddette «terze parti»; f) favorisce lo 
scambio di informazioni e dati sulle 
minacce informatiche, al fine di rafforzare 
la cooperazione tra gli Stati membri.

Venerdi 20 luglio abbiamo avuto la prova 
che, in relazione alla finanza, la resilienza 
informatica finisce per avere una 
importanza almeno pari alla resilienza 
economica.

I sistemi digitalizzati devono offrire le 
stesse garanzie che, in quel lontano 1970, 
fornivano le annotazioni sulla carta: la 
stabilità nel tempo delle scritture, la loro 
inalterabilità, la loro conservazione, la loro 
conoscibilità e, non da ultimo, la loro 
esistenza.
 Giovanni Pascuzzi 

Consigliere di Stato

Il blocco informatico

GIOVANNI PASCUZZI

Questo spazio è dei lettori.
Per consentire a tutti di poter intervenire,
le lettere non devono essere di lunghezza 

superiore alle trenta righe, altrimenti 
verranno tagliate dalla redazione.
Vanno indicati sempre nome, cognome, 

indirizzo e numero di telefono.
Le lettere pubblicate dovranno avere 
necessariamente la firma per esteso.

via Missioni Africane, 17  38121 Trento

Fax:  0461 - 886263 
E-Mail:  lettere@ladige.it

(segue dalla prima pagina)

Difatti per la prima volta le comunità trentine si 
mobilitano e si organizzano strutturalmente 
mettendo la politica e le istituzioni di fronte a una 
domanda importante e a una riflessione che non 
è da meno, ossia che tipo di società abbiamo in 
mente non solo per il presente ma soprattutto 
per il futuro nel nostro Trentino e delle nostre 
comunità.

Si tratta di una riflessione e di una scelta 
strutturale di fronte alla quale porsi con il 
massimo dell’onestà intellettuale, e per quanto 
mi riguarda considero mio dovere prendere 
posizione parlando il linguaggio della 
spontaneità e della sincerità al di là di ogni 
calcolo politico.

Cosa vogliamo? Un Trentino a misura di 
persona, di famiglia, di collettività oppure un 
Trentino vittima di se stesso, paralizzato, in cui 
sia la popolazione locale sia i turisti siano 
deprivati di diritti elementari, come passeggiare 
in tranquillità nelle nostre montagne, andare in 
bicicletta, portare a spasso i figli, vivere sereni il 
senso di una comunità?

Credo tutti - di fronte all’iniziativa referendaria 

della Val di Sole - dovremmo prendere 
sinceramente posizione. La mia, per quanto mi 
riguarda, è e sarà chiara e inequivoca: sono con 
la gente e per la gente, con le famiglie, sono per il 
primato degli esseri umani a vivere in pieno il 
territorio, sono con le famiglie e le imprese 
agricole che non possono sostenere costi assurdi 
per la sicurezza rispetto ai grandi carnivori.

Il numero degli esemplari sul territorio va 
rapidamente e drasticamente ridimensionato, 
con sterilizzazioni, catture e abbattimenti prima 
che la situazione - già oggi purtroppo fuori 
controllo - sfugga totalmente di mano.

Per ben due volte negli ultimi giorni abbiamo 
sfiorato una tragedia come quella di Papi, e solo 
la casualità ha evitato esiti ben diversi e 
irreparabili.

La politica - tutta - deve dare una risposta, 
smetterla di scappare e prendere posizione.

Io ci sono e ci sarò, sempre dalla stessa parte: 
quella delle trentine e dei trentini, per una 
provincia che torni serena e dive le persone 
possano vivere nella serenità e non più nella 
paura.
 Alessia Ambrosi

Deputata di Fratelli d’Italia

Le garanzie dei sistemi digitali
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